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-Onorevolissi·ma JJi'rezi·one 
della R_ivr~TA ~MMINipTRATIVA -
Torino. 
Debbo alla dotta e popolare Rivista Àmministratlva 
una parola di grazie per l'ospitalità accordata ad 
alcuni miei pensieri sulle cooperative operaie, ed 
un' altra; parola che esprima iì. mio sincero compia-
cimento di trova;rmi d'accordo eone opinioni profes-
sate in diversi incontit'i dall'avveduta sua Direzione 
sovra un problema che oggi trova molti studiosi e 
non pochi apostoli, è vero, ma che, non è gran 
tempo, era appena quasi sdegnosamente guardato 
da coloro che pure danno opera o indirizzano la mente . 
a cose di Stato, studiano il dìritto e l'economia po-
litica e si · dicono amici delle classi lavoratrici~ 
Ricordo infatti che n,el 1869, quando fra i primissimi 
in Italia, patrocinai per mezzo ,della stampa di un ' 
breve volume, l'umanissima eau_sa delle Associazioni 
cooperati ve, senz' altro scopo che quello di cooperare 
io pure allo esame del nuovo problema economico · e 
sociale della cooperazione degli operai nel consumo, 
nella produzione e nella distribuzione e circolazione 
delle ·ricchezze e dei capitali, molti sorrìsero al mio 
_tentativo, po.chi lessero il libro, alcuni lo censurarono, 
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altri lo guardarono con viso s9spetto, forse taluno lo 
gettò-lontano da s·è, ond'è che n'ebbi grandi anùÌrezze, 
amare delusioni, sconforti e danni, :finckrè fo . stesso, 
non esito il cop_fessarlo, ne desiderai quasi l'oblio. 
È vero che l'on. Luigi Luzzatti, acutiss_im0 ingegno, 
scienziato e uomo· politico a pochi secondo, della li-
bertà vera e delle più sane dottrine economiche il più 
caldo sostenitore, mi diede per quella mia pubTulìea di-
, fesa deÙ_a -~ooperazione non dubbie prove di stima e di 
ijd'ucia; wa intanto, che giova il dissimularlo fai fan- , 
tori e ai patroni delle Società cooperative operaie non 
si attrihm.ì gran fede, -· e· furono, e forse .sono ancora _ 
dalla maggiore considerati quali pericolosi socialisti! ... 
E sia! Però, siccome la, questione sociale si fa 
ogni dì più minacciosa, e il- CanceHiere di ferr.o, il 
Bismarck, come appunto lo chiama il Luzzatti in un 
dottissimo e recente -suo_ lavoro, dopo av:ere ardita-
mente combattuti i socialisti, èsso medesi~o ~i .fa-
inizi@iii,Òre, con un· complesso di proposte legislative, 
del Socialismo di Stato; èd .il G1astone non rimane 
· indifferente allo agitarsi dei contadini irlandesi ed 
alle petizioni degli operl;Jii delle più industriali città 
di tutto lo impero britannico; è pur necessario che tutti -
i volenterosi nei libri, nei giornali, .nei Parlamenti, :nei 
Congressi degli operai, ne\le Univeifsità, studino senza 
p:revenzioni e pregiudizi il gran problema dell~ vita 
economica~ igienica, morale deIJe classi lavoratrici. 
Per parte mia, modesto operaio della penna; ho 
salutato con entusi_asmo il risvegiio della questione 
operaia. di fronte alla cooperazione nei Parlamenti, 
innanzi ai Supremi Maigistraiti interpreti della legge 
che tutela gl'interessi, che provvede ai bisogni delle 
classi mep_o abbienti, nei lìbri, nelle Riviste, -_n~lle 
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Conferenze di studii sociali; e solo mi · sentò offeso, 
pe~ ehi Ìavi;)ra, quando di: questa santa promessa della 
scienza economica di rendere meno dura la vita agli 
oper~i, s_e ne fa strumentò a salir alto nelle · giostre 
politiche da volgari ambiziosi d:i poco o . nessun va~ 
lore, facili a promettere; impote~ti a inanten~re .!.. .. 
· il ,che p:r~messo, l' on. Direzione della Rivista A,m.,. 
ministrativa, giornale non · politico, non dec1amatorio, 
no~ uso alle pr@messe, ma se:rio, giudizioso, impar-
ziaile, può ben cred:ère con quanta soddisfazione abbia 
. trascorse ~ meditate le savie note e considerazioni 
con CUI imprese a, difendere, di . fronte. a giucl,icati 
sevèri e svestiti d'ogni senso di eq0ità,_ i magazzini 
cooperativi delle Società operaie veramente mutue, 
ben~fiche @ lontane . da ogni spirito di hrnro o di 
frode '.alla legge ! 
-~ la soddisfazione per me dev'essere tanto pìù 
maggiore .qua'l'l:do . ritorna all'animo mio il ricordo 
che avendo fino · àal 1867, in seno ad · un Comitato 
op.e:raio di To:rin(), proposto le cucine , eGonomiche 
cMpeirative, non ·solo la istituzione _venne osteggiata, 
ma ne e·bbi- proteste e rarnpognè, finchè il Municipio· 
di Torin(i), qualche anno. dopo ebbé ad istituirle con. 
diverso sc@po, snaturamlone il concetto coop.erativo ! 
Soddisfazione· che s'accrebbe ancora quanào in Rom.a 
si fondò· l'Associazione ' della stampa a spirito·· di mu-
tuàlità e di cooperazione, dopo che una mia pro-
posta,, fatta al banchetto di Bardonecchia il 19 set-
tembre 1871 fra i rapp1;esentanti 'dei vari i giornali 
· d'Italia per festeggiare il tr~foro del Fréjus, di istituire 
una Società cooperativa fra g1i ·scrittori delle pubbli-
cazioni periodiche, e di ten,ere ogni anno dei CQngressi in qualche città d'Italia., ~era stata da pochissimi ap- · 
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_ plaudita,' da· taluno fisch~afa, da _ molti, derisi;I,!.:. (1). 
, . -Umal'.!e -vicer.vile !... Oggt la_coope::i:azio,ne, e run i!!!peeitt -
:I.e · -$0c'ietà eo0per~ti ve· Jjpeilìà1e, con· · mèÌ~a~zini <ii -_. -
previd@nza;- forniti -di: ' gen.e:r,i ~lim~ntarj S~Ìll.Ì .• ed in 
g:r.ande .eopia, : hanno in@~il:(aitamentff trov.at0 ,càldi 
e --~uovL 1:1mici, ·· Ù{bnno ìsc@ss@ le fibre i;tnche_ dei pì:ìi : 
freddi o".ti:èpidi, e quelli Jsih@,-a d;istaiÌ;à di -.poéhi -" 
· ann~ èraino Sélghatori, -oggi-'SOiJ.'rl;O °ritte'riuti in -c~néBt'uo- . 
cl.i gente peìi -òe~@, moderatà e 'tale che .ha :ragione: 
di' ·_lagnarsi deUa severità -deUe~ sentemze, dei_ Supremi 
Magistrati, é<r>ns'iderati quaj( infalli'bili, . sen,i-enze _ in 
- uui1o :·spìti:to -·deUà _ ·eooperazi@n~~ ~a;rcibb_e'· s1,'lrro.oatG>, ._ 
- anzicliè .fa:v·orfto .d.aglt et@rrif :p~incipii di ~quìtà~ e 
.dalle odierne esigeJ11.ze·, del viv@:re sociale ! - . -,~ 
- B1mecl.etta -sia dunque 111, -Rivista l.mmiriistrativa 
ehe hai coraggiosamente -i:i;adnm1i:;1;ti :i ·consìdèrandi'-ùi 
Magistfrati j.f§!cali -e~ pa,ur@S:i~ i1el- -t rionfo~ :ii -- ai1c-uni 
poehi •mrianita,ri princiJ:piiit m fagislazjoriie s9ciale 1.- Be-' 
- nedettii:'' dalle genti eh@ s@ffro·no sien0 'i • coi).,ati di 
t:utti i_ ·vo10nter.osi,, ì- quali, Jj>lilr desidera;n.d0 ferme e 
sicure J:H ba~i sia 'cui rip©'sa là_ ~o@iet-à, ·_ che , sono: la, _ 
lil~~Iit~, . l':riguaglianz;1_ e hl,' propriijtà, :mìiraniò à,d -!X~-
id~al@, - che ·è ,il tr®it'meiEJ,~O -e· Xa, .Bpei:a;nza d!i tempi . 
nostri,. _id(i}a1e che si com.;pendi{t in°wo@fu.e parole: vma , 
. più · equa part.ecipazi@n@ di tutti i -~.et i sociali ·al g@-
:dilmento , di qu~i heni . cb:e unai , fo.rte -. çl)SSOcfazi@i'..i!et 
fra )e · genti lliull ,-:in -qui assicurati ti · che promèttff 
- ~m_àggiori pèr l'avvenire. . _) 
- · Torin~,-6 génnafo _ ~8$3. 
: -Avv. VELI(fl E';.4-Ll;iE!\lNL , 
• I ~ ! ' (1'" 
(1) Vedi il giornale Il Còn'te Cavour, 'T?rjno, 3 _fob?raio ·1867. ":"-
Ve-di Crqnaea ·clel traforo del.le Alpi_ C~iie, M G. PALMER01 coi .tipì 
·Eredi B0tta, Torino 1871, a pag, 193,_ 
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L'on. Luigi _~u.zzatti, il più arden.te apostolo1 d'ella coo: 
pera,zi_one in Italia, si è fatto iniziatore di _u.n,9-isegn.9 di 
legge_ perch_è sia d!chia~ to che -cosa si . çlebba intendere per-
-Socjetà ·co.oper:ative. ~L'unico articol0 di cui risùlt~ il pro-
gett@ è cosl concepito: " "P er $0cietà . ·coop·!:)rative ~ che · 
" ·p1ro:vv-edono ·e · distribuiscono g~neri aliln~nta.ri fr_a: soci-
., " a scopo . esclusivamente -di beneficenza, COlj;l template nef 
.; pemdtimo comma çleH'art. 5 della ]eg_g_e l 1 agosto 1870,_ 
" . inte:ndonsi , quelle ch_e, o ~istr.ibuiscono ·i · generi fra: i 
(" soci al prezzo _ di acqùisto- c0Ua sol~ agghmta delle_ 
" sp.ese <U amministrazione, · ov-ver0 asseg-nano _eventu.ali 
, " avanzi.~a··scopo <li mutuo S(i)Ccorso o per la: Cassa cl.ella 
·« vecchiaia. ,, - . . 
Questa., d'efinizione di Socie-t.~ -C<i>?perative :di C(i)msuq1.o~ 
a teFmine della c_itata legg~ 11 agost0 1870, non esclude 
le Società ·Goo.perativ.e di f)rod~3-iop.e dirette ad elimi111.d:ìii!e 
il • salario p·er so.~titui.rvi la partecipazione · agli u.tili · come 
al.le perdite; . e le · cooperative di inutuo ,credito,, alle" q,uali 
spectàlmente pare. voglia riferirsi il n1uo-vo Cod.ice di c@m-
l_Ilerc.io che andò in yig-orè il 1 ° gennaio del 1883. 
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L'on. Zanardelli nella relazio:ii1~. a S. M., à _ proposito di 
questi sodalizi, ~crive·: " F:ra·, gli Istituti cui il' Codice 
11 di, comme1·.cio d-à 11ormà . p.er la pdma v·olta ·. · ilf Italia, 
" tengo-no un luogo cospicuo Je Società cooperative·; sic-
" chè oltremodo benefiche, aspettate . con legittimo desi-
,ì derio dalle classi lavoratrici, sono da considerarsi le-
" disposizioni che si riferiseono 'a questi sodalizi, dai quali 
" ,l'avvenire delle popolazioni nostre attende copiosi frutti 
" · di progresso economico e civile, di morale riginer,a7 . 
" zioné. " ' 
Segue quindi l'egregio rèlatore a constatare che lè 60-
cietà cooperative ottennero larghissimo sv:olgimento; ma 
che, ·pr_ive di legislazione speciale; non conseguirono prima 
d'9ra larghezza di · movimet1ti e di azione, e cònéhiude 
rallegrandosi· che in dette Società non scompaia la per-
sona per rimanere solo l•a quota sociale. - · 
Ora il nuovo Codice di coip.mercio neUa Seziò:r;ie, vn, 
dall'art .- 219 all'art. 228 inclus.ivo, dà appun·t-o <[miste · 
norme ·accennate dam'onor. Za:nardeni, e mentre ~ fartto 
manifestò che, di q-ui in:nan•zi, nelle S0cietà co·operative 
si deve riconoscere u_na persona. giur-iàica distit1ta · da · 
quella •di cadun socio, è· per legge dichiarato die le So-
.cietà cooperative debbono essere costitU'ite per atto pub-
bl{co: Ebbene: chi non· sa ·che nelre Assocdazioni operaie 
vi è grande ripugnanza ad assumere veste c_ di en.:te giu-
ridfo@ per non ' ess.er.e · obbligate ·a:cl attenersi' a -tutte le 
formal'ità .e restrizioni che tale stato neces-s~ria:mente im-
p@n:e '? Nè possono le Società stes·se: trairre · aìrgomen1io di 
soddisfazione dall'art. 228 del nuovo C@dice· oon:rni~rciale 
-che dichiara essere -gU atti co-s•titutivi delle Sociètà -:eoo-
pera,tive -e gli atti ·di recesso e di ammissione dei soci 
· a1fatto esenti d~lle tasse di registro e bo'Ho !· 
È noto c@me sovente sieno interpretate le leggi fisca4i 
finanziarie; e non è difficile presagire che, in ternpi -p.011 
lontani, un Ispett0re demanfale, scruta:mrlo in . un' àtta cl:i_ 
costituzione di _Società coopetativa di p1·oduzioie : fra ,0-
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perai Ia .· speranza di un.( ·gu~~~gno, si faccia a recla:mare 
_ h JaSSl;I,. ~i l')ollo' . e . ~i registro, - _è . per 'giunta . la _ m.tlJlta 
· so:vr~ detto att'o costittltivo ·di Societa. · · 
, Se qu~<ll:i ì' 0n. Guardasigi1lli si rallegra che Je -~ocietà 
cooperative abbiano l'onore di alcu;ni articoli ad esse ·de-
stiriatì nel Codice di commercio,. non sembra chy egual-
mente 13edd.isfatti debbano- esse;re · gli operai associati in 
cq,operazione . di consumo. ~i comprende infatti che tro: 
~vin6 -111orme n~l Codice ·commerciale le Società coòperative 
fra- picco·u industriali~ fra modesti capitalisti e èoimer-
ciainti i tiJ:Uali vogriaE.ci trarre guadagaj dall'un,ione d(f0rze 
. di~ise ed, impotemti, éla:Ua. ··possibilità di compiere, ,in~ieme- J 
cooperanti, una data imp~esa; :m:;i, le · S0cietà. cooperative, 
pu~amente e strettamente operaie, istituite solo allo scopo 
di p1~evidenza e di benefica mutlialità, fontane da .. ogn;. 
idea di speculazione, ìneg1io che in una legislazione com-
merciale, debb'ono trovare la loro sede im 1_1na· 1€Ìgislazione 
sociale ;~. o·ppu:re, ,libere affatto da @gni freno 1.egislativo 
aR'iQ..fil/l.©ri deUoro statuto," trarre norm@ dallo .,sp,i:rito di 
carità, . intollerapte di · ogn.i D1isur·a regolamentare. 
Per effetto ciel nuovo Coçlfoe di commercio, riuscirà in-.· 
v_er0 abbastanza sing.olare il fatto di una Societa operaia 
la quale racchiuderà nel SU0 -seno un magazzi.no co'Òperativo 
di getleri alimentari. Tutta la Società o-peraia · non sai:ll. _ 
persona giuridica e tale sarà . inv,ece mia s·olà parte di 
essa: - il -magazzi:tio delle denate~ alimentari! - Non_ è 
qui H luogo di studiare gli· .@ffet,ti giuri~ici, specie··.· p~r 
, quanto :ba tratto, alla pròce:clit1-ra ~ ~ al.la .econcnnia de-i giu-
dizi, qual'l.d~ in.sorgessero contro_v.ersie da ris-olvere per la 
singolare· posfai0ne di un Presidente di Società operai~ 
con magazzino di gen,e:ri di consumo; ma intanto basterà 
. seg.nalare . il fatto in sè a_ dimostraré che in una legge 
commerciale le ·cooperative di con~umo non si trovano 
nél miglior posto. Che se le cooperative di produzio~e o 
di eredito. possono avere di _mira: u.n ver9 guadagno, npn 
è cosi · di quelle di consùmo, chè non si pr0pongimo mai il 
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lucro-'individuale, ma s010 la; mutuaiità,,) a beneficenza, n-
propositQ di libei·ar_e gH operaiì · comsum'ato.ri · òalPingiu~t0 
ed esorbitante aumento · delle derrate liJ.Uandò' debb:o~c:>' »as-
saré per le fila di una _ lunga serie· di sp~cnlatorL in'ter-
mediari e di sus~diare i_ soci malati (i) ~ecchi cog1Ì even-
tuali · avanzi della; Società. -stessa. · 
Basterebbe · dare . un "Japido -sguardo al primo maqi~e- -
. starsi - delle Società cooperative. di con.sumo per -- cp'nvfo-" 
cersi tosto _che a scopo d4 bene:fic•ènza e di 11'.lutuaJit-~~èsse -
i;;ono deriyate • come . natmali emanazi0Qi delle · $11cietà: di_ 
mutl!l:o soccorso .... Ecl'm0ndo About ci afferma , che fa; ~eo0-
peraziÒue di consumo è l!l-fia a.ssociazione di operai, senza 
capitali,. per çomperare ~n c-o~une 'le cose necessà:rie alla · 
vìt~_- (I). Si notino le ·parole, senza càpitu:li, lo che_ esclude· 
affatto -ogn_l -idea dì speculazione. Ndn potend-,;{ 1'6perèafo· 
avere capitali per •pr?CuTarsi -le derrate alimentari . aU'i:n.-
. grosso e di buna · qualità, cema nel-la legittima ass.oçia-
zion~ :di altri lavoratori poveri, non il' Jl?.ezzo di,. 1u·cTMe.,-
come i:ìaJrebbe . u~ commerci-ante che compera ·per ri~è11-
dère, ma il modo' di non _ verlersi · di -tr0ppo as§o•ttigHa.to' 
il sa-iario rèale da una- serie di speculatori · inte:r.1iil'.e.di-i, 
procurandosi · le cose necessarie- al .,,sostentamento olaU0. 
stesso pròàutfore . .. 
. Secondo i calcoli de-I Recl!ls, fa compera al'l'ingrosSO' è 
esente ·da un sopraccarico del 23 p_er centò. ci~·ca, · e qon . 
. è' giusto c'he il povèro o,pe_xaio,. -s.olo perchè M·m pJo- ,fare 
grandi -provviste · ;per manca11za di capitati, coH mÒ· 'Url-0-
des_tb. salario debba: sopportare quel ·gravame cui JD~b sot-
. trarsi l'agiato pro:prietario eh~ può ·fare -le cornper~ aM'in-
grosso per sopperire ai bisogni .della sua .casa senza com 
piere atto di ·commercio (2). . .., 
· È famosa negli annali della· co_Glperazione la Società dei. 
(l) E. ABouT. A, B, G. Des travaille-µ,rs. Cliap. xt.. 
(2) V; E. RECLUS. La Ooopé1;q,éìon. Revue german'ique, aiino l8M. 
Vedi pure: BALLEm_Nr. Le Associa1ioni op-efaie di consumo, _prod-u-
zione e mutuo· credito . 'To_!'ino, 1869.- · · ' •, 
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probt-pionier{ ò.i Rochda1i~/ :piè,c,oila:" d -ità j)!resso · Manc;he:' 
. ster;~ che G~stituiia''.' "n@l 11($4:it da ·- f2 " 0p~fàic <tessiior( C(i);fi 
-uu· s:a-ècie ,.t:li'faii-tia- til.4S:tribi:tft0 ~rà i :soéi., i1d5ré:ve girç> 'di 
_" àtmi Ìfscr$~a:T!~ :Jri0deste.r:;ifer"e;; ,u ill:Il'ìf co@pe,rativa dì C'ÒU-
s"umQ pèr ':f~rEf ·inge;nti s~etu:tazÌ:0ùi, rfv,~ndend'o agli- stessi 
b@tte.gat -·deJla ~ittà~ ' spogliancfosi, coshiena· primitiva~sùa -
·natu~a; -eàr _ offrendo spo,ntamèam.énte- q~:e,i' t11il!,~ut(lll.a _·èui erà~ 
aindataiesehte finclrè nmrtaia l'e -;Ìi>roprié'-opliraz-i.oni a -SC(i)pi 
-di"m.11faaHM1 e _lfi {l:e:rn.eiftcie~z-a/ Sul mod-émr:-<Ìélla Società 
_- di ~ocha.ta1~ si/ond~) ~eil ' iÌi866> ' 3, C~mo l'Assotfrazi@n.e"Lde~ 
tessitori , e dei seta&utm· · clìle , attiv?f ~la c00pèrnzi0ne soMro-
le dl:Ìe fQ~me thll'I.._· c0frs-11rn:o ,.e deUa pròd~zi@n.e; ma: tia_- · -
-_volta ini'vàr1e impr€S'e foru etti démiflava di tr,,@IOI>'OJci ·spi- -
rito · :ll1_reHa speculaziò:m.e; ·él@;vefte fallire doipo UJl d.ec.en:nio . 
di-yì~ùt r.fg'.ò~lfo,sa- p.;ori 'e_ssÌg~ao-foHd-ata esehisiviménaie i,111< 
,.priricipfai> -d!elfa mutualit~ e 'delfa bene,ficenia. _ ., ;---
- ',_ C0sii sì p·ot'reb,beH moittpI{~~re· gli ese"m~i riu·scendo alla 
, conch1si@ill.e , che S0citiltà• ✓c0op.€ltative deua· n,at1i1.ta di quella 
:: ·di ·ct'fmo· possono- t:tio:-v1all' ' ·_])OS-to ~el Codice cH comme~cio :· 
. -ed ·-è~seil.'é -oggetto '-~déL 6(1)rrsi-~eraiid~ della sèmtehz~ deIHt 
C0rte d'i'i c.assazi0ilé "di -Ro_ma ' nÌaggiò U8-F·~-del giu-
•dicato: cl'.éUa· Goité d'a,ppe_llo dr· lvl:ìlano :-19~lugl10 ls~i .. E · 
in vex@ ,.là <Corte niilànese'- affer-ma, ehe fa : 'S@cietà ùiopè: 
_ rati va ,d~ ccms:u:mo è. u:nm .:Jil~; sou · d,istrnfa da quel-là • ìll:ei 
.. socJ, . e:· èb.,e fiirOÌ!l . può· 'C<i>fisidernrs~ qa'ale semplice ~m.aRda~ 
(arià ·-d~i.1 S@@i medesimi: ·_dal_ gh,é f,d'eslfme, che· 1a pet:sou 
~oeietà: -1'a ·atti di c~1:n_pra-venditta ·cèiin cadun s0c'i0, atto ela~ 
.. come ·t _ale d:èvè-·esse!te -sen~a~ aiil!Òu1il ·dµb ill>i,0 -'èolpito . il1;1,l1a 
le'gg@ d!el dazio consum~ (l)-; ! -· '.~ ~· _ _ 
_ 'È 6e'"rto~ cl-le ~S@ vr fg,sse una Società" co0p:era:tiva la (ltra{è 
, - fir0esse -atti di eòmpra-vefldita, e,·qu:àle ,tei:sonalità disti,n~ai 
dalla" pe-ts·òna .dèf' soci manfassé ,.ad .'éffett-0 atti &i ,i~te:r .. 
~- . ~. f' 1 - ' 
: (1) -Vedi Ìe e0piose «;id aeéurate note , alla O sentenza -a~na· Co.rte di 
Mili'n(') 1-9" luglio 188,2 i~serte neu·i . Riv.' . .imm. di nov-E:mibr·e 1882,, 
p. 790. i\7 edi pui:e nell< .Rjìl. Amnì:~ 1881,: pag. 583, , la f'!enten:z1( dena: ' 
Cassazione ~òma~a.. · ' ,.,,.- ' · --· '- ~ 
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mediazione nel senso dell-a legge comme1iCiale, -C0Jl?.~, ad 
_esempio, faceva la còop~rativa di Qom:o, fa (li.tale, :nei SJll(?i 
moli:ni e n.eUe sue cartiere, trasformaya in merCi diverse 
• ,, L. • ,,. ~ 
le materie prime . di proprietà del sodalizio e qu~lle aneh'e-
- di estranei e comperava bozioli -grezzi per :rivendeTe seta 
-in trama -o in tessuto, nòn vi ,potrebbe esser d11bbio circa 
l'applicabilità delle sentenz:e sovraçcennat~. Quando vi è 
atto di comJ!>ra e v_endita e- sovratutto una serie di ri-
vèn,dite, non_ vi può- essere ;1tto · gratuito, nè mutualità ; 
ma . gM è che le _ S@ciet~ op@raie . cooperative éFLcòns,umo 
n@n sono pelìsone giuricl!ic.he nel selilso della -legge; non 
fanno' atti di comp.era -per rivendere, non hanno nè pos-
-sono mai avere di mira i1 lucro. In dette associa~ioni tùtti 
· i soci sono fra di l0ro. - :im continui rapporti di manda:nti 
e mandatari, per cui. sono app-licabm tutti i principi[ del 
mandato, il quale, quando lilOn sia commerciale, ma civile, 
è essenzialmente gratuito! Se non che le -corti di Roma e 
di Milan.o, occupaadosi del fatto che le derrate alimentari 
-distribuite ai soci -sono · valutate con una 1,nJsur.a,, cµi -ta-
lora; si dà il nome d,i prezzo, argon1,enfar0Rò che _la _per--
s.ona società (lilon il man_datario, magazziniere/ .a nome e 
per conto dei soci inan~{tnti) facesse atti di com•J:)ra e di 
riveRdita con luéro, e ritennero quindi con~ortne a.i- Jìa-gione 
il pagamento di (la,zio COJ!Sumo. · . 
Mç1; giova osservare c1ie la parola prezzo talora è usa:ta 
· da qualche. ma:gazzino cooperativo per indica,11e .il tasso 
de,Ue derrate distriòuite ali S<i>d, ' e _ che 6Ji~ilildi non riaeve 
il medesimo significat0 eh,€) ha 'la ì\roce ])rezzo ~n mer:cato: 
nel prezzo mercantile si, comp.rende sempre, il guadag:rio 
del vendjtore : .nelle cooperàtive di consum0 Mn esiste 
venditore: sono i soci che., coll'operi di un loro · manda-
t3rio, distribu,iscono ~fra se mecÌesiwi, pr-oporzi·onà1ment.e 
ài bisogni, le derrate _ del magazzino sociale: e se alle 
derrate si attribuisce un valqrè e quindi un tass.o, ciò ~i 
fa pelì ragione di equità, e di giustizia:, o:nde ,pr~,porzio-
nare frà i . soci stessi le quote sociali: e. qui -s·ta aplJiH!tnto 
/ 11 
il segreto de.Ila beneficenza, H beneficio sotto nome di · 
utile ' O•, di ·proit,tò i soci mòn lo conseguono· rivendendo 
a se . medesimi le.' cose c.0mperate; ma l'ottennero nel 
mcymènt@ ·stesso che, insieme as•sodati, statuirono ·doversi 
distrihire fra essi in 1>.roporzione dei bis-ogni, :e secon·do · 
giustizia, i generi alimentari che sono fin da principio di 
tutti e di ciascu:no p.e,Féhè _,so.no patrimimio sociale e 
COmU.)ile (1). - .. ' -, . . _ 
Pretendere che una Società: Òpetaia, acéiocchè rt.0n esca 
da[l'prbita degl'i 'atti di pura 0 beneficenza, limit_i le sue 
operazioni · sociali a soccorrere gratuitam,ente i s·oci di 
g~neri7.alimeàtari iQ. caso -c1i bisogno, o· meglio di miseria . 
def soci medesimi, è ma volere snaturare il vero· carat-
t~re delle SÒ:cietà medesime.-·{) l'operaio, . socio di una_. 
as~ocia:zfone di mutuo · soccorso, è ammalato, e allora 
riceve un premio d'assicurazione, dietro le .quote mensili 
da lu.i, pagate, il sussidfo giornaiiero durante la Silla in-
(ermità; ovvero il spcio è sano, e in tal cas-o D,on vuole 
relemosirrn de' suoi compagni. éhe-·se poi l'operaio è sano, 
· ma non trov_~ lavorò, -non soElo le Società mutue fra gli 
operai eh~ debbono risolvere il difficile e assa.i complesso 
pr0blema del diritto al lavoro. Del resto, è contrario allà , 
djgnità deWoperaio sano~ ma disoccupato, il fatto di ric_évére 
il socc·orso d~g·li operai occupati. Offende l'amor · propri@ 
dell'ope~aio la sola' idea di ricevere gli alimenti a titolo 
•a..i carità: da' . suoi eompagni che si affaticano per i~ prop~i@ 
sostentamento~ All'operaio ties-ce gradita la beneficenza· 
che lo eleva, non qliella c'he lo U:milia; e vera. beneficenz'a 
riesce ai lavoratori la cooperazione di altri lavo·ratorf nel 
. . 
(1) V. sentenza. della. Corte ll'a.ppello di Torino 23 ottobre 1882, 
inserta. nella. Rivista 4,mministrativa gi novembre 1882, a. pag. 802,807, 
in cui è detto che in una. soci:età cooperativa. di consumo non si hà..e 
non può es~ervi il venditore i~ chi . distribuisce o ehi riceve ciò che 
gli appartiene, e che ne }la. già la. proprietà sen?,a. _Bisogno che, gli 
si tra.smetta da. a.itri che. la. a.veiise prima. di lui, e a. cui · si trovi in 
obbligo di paga.rne il prezz.o. 
~ 
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provvedere ìns.ieme 'i..-'ge:n~rr alimentari alrin.grosso e di 
haona quàiità Jp er · essere1 distribUtiiti al. èo-sto fra gli 6pe11.ai -
in&ieme associati. Ma questa di-stribu.zione, ' òsserva 1a: 
EJorte- ~ilanese, non è fatta gratuitamente·: nella . specie 
(così néi c@nsiderandi dellti, sùa ~èntenza) lo: éstrern0 ·de{la 
gratuità' mança affatto., pòicliè l(li -S0cietà acquista pe,r c.onto 
Comune, ma poi nessuno ç/,ei SOe-i 'rÌC(;VC gratis, ?JJ,a- anzi 
pq,ga, e paga qualche cosa più ancora dello st~s,s0· Jtrezzò 
di riJ<NiJ.uisto, dovendo l' eccerJ,en-za serv.ire sia a . s0p11er:ii:e le 
spesé -ùf amministrazione, sia etr formare il fo~q,a ài riserv_ri .. ; 
E çirnehiude mancare io scopo di beneficenzà, ,..di. ·iui ·nel-
J'!lrt. ~ della ricorda.fa ·1e·gge 11 agosto 1870. . -
Ma, 'con buana venia del •Magis·trato mil<anes~, ,,-pe,:ch:è, 
se giusti: -~ono i _suoi . consi-de:randi, la legge~-_ sui dazio 
consu·mo non ha usata la ' frase più pr'Oprià( ,a fine ·di 
carità, invece di valersi delle parole: a scop·i _ di ben~(i-
_cenza? I L_a parola' beneficenza h·a ·molta ·elasticità: " ciò 
-" ehe per una :persona_ .è pura- uti:1ità, pèr un:'altr;à:è ·y,-era; 
" beneficenza, e un y'ba· cfu,b_hio clte il ;p0~ere, a@~]lJst'.a,,r'"e, 
" i gene·ri · rli prima necessità ad' un pre~to in::re-~i9r@ a 
" qu~llo -pagato in comm~i·èio d~·i_rivenditori per gli operai 
" è cbns·eguelilza di beneficenza."" Che se i pmi ed_ esclu-
sivi -atti di· c-ari.tà, _ le gratuite largiziont se~ò•ndo: -il con-
cètto del magistrato di Milano; debbono ess.e1·e risp~rmfati _ 
d!a:lla legge sul dazio c0nsuµio, potremmo rivolgere , ~Ha 
Corte milanese e- a· no.i medesimi la se:g-uente- .demfan,da: 
A qual_e scopo il legislatore avvebb~ introdotta· nèlla . 
legge · deì 18.7i0 · la · eecezfoae di es•©
1
!L1.er.ò_ del!~ tàssa a 
favore dèlle - Società cobperative ?•-~ Da qù.ale cm~sidera-
zione i legislatori sarebbero stati indotti a statuire una 
eccezione non pqntG> ne.cessaFia, perèhè, . per quanto si 
·voglia con spirito fiscale esaminare· tutte le disposizioni 
deÌle· leggi e dei regolamenti che si rifériscon:o al sfatema 
tributario italiano, non se ne trova alcuna ché àssoggetti 
a daz10 le somministraz,ioni gratuite fatte da priyati o da 
Società; da Municipii o da Opere pie a qua)un1que . per-
t -
. 
I 
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sona ·Ji.nHna[~tà · @ ·v~cchÙi,,. iri:à:ijile al lavorQ, priva di!. ocò1- _ 
p.a_zi~D:_~ _ ~ Jm· ~mifi!et"ia. ~ >P-'~,r dò inancb.ereli>be ,d;i. logica_ e· • 
~i -~~gi@[l;I;@ -· 1e,gis1atiiVa- "là .disfH))'sizion.e __ cl!e1la legge che . 
a:..c~o~èL~sse" alle -s_ocietà ,,c0·0,etat-ive · l'esenzione del cl.azio __ ,-
per i g~~e.rt~ prnv;eci"utJ '°<~ . dist~ibuiti fra i .s@.ci:.~-'-s~éopò .. 
- ... . - :--,---, :., - ~· 
di be...neificenza se, p,er t~le- seòp-o si dov;~s·se ; intende1•é- la _ 
s@mmimistr'azione a· titto~@_.- di- -rega)o o cafit à; .. ·Per es@ne" ' 
· -r~re: d~,.. dazio · gli< a:tti)ìi .~axi-t~ ~on -~èc@r~eva.' ~na"_s,peciale ' 
cfìspo-si~CHII~; legislativa ~TiJ~e'Sti}'~ di , un :fifa:titropico pali;- ·-_ 
. damerrt@' di_ fa~o-rn: :ma-' :RJtlf , ancl!ì.e a_t-trmu·en0.0 alija · Ga:ri1tà; 
il · sa;o: pilli alto_ e·- v:er~ ··s,ignfficato., · che è tai~ m.~.tqaHtà e J:ç1, · 
fra:tellanza, norr .. è .f@-rse, a~to · di -bememc,a ~lan tr_@:pia · il -
. Di!etter~ r oper1:1,io _·i111., e@ndi~ON.e· di conseguh-e,_ i3all(l) o am--. 
-m~la.t0, "coti l!!,yOro 0· :~ei_2:~1 • cop. . ~~um@fosa , O-pic:c0fa ifa'" -
miglia, -!id .sodali.z_io à;l qaa1è_ app~ttiene.: i gen-eri c,li p•rima" -
.necessità aà ua tenue: e@-sto iIJer .colil~CH'SO·, ed effet to· Gtì 
altri! soei che c0,:n esso 'co@~@rano alla consu.m.azio~e d~Ue" 
medesime" .detrate?· -_ -_,. . ' 
_. - . - .: "- -
. Chi .·mai, av-ead.0 lf)iat ic-~ deUa- vita,·,_ p1:1.G>- igNQrare cihe . 
-aU'cnrnraiio, aminal~tf o is:enzà Jay(i)r(?,-0 e :q•u'ind-i . ,costt~tt@ 
-a ·chiedere fido -o respiro'' da~ -bott.égaio, si" fawn© · ben, 
s0Vén-t@ -pagare le 'derrate · il dtop.pi6 di. quel ' eg.e· ~aJgan.:@·, 
e per· giiu:nta :a lui si !!làP.lil~ ,i generi p~ù seadenti, Nercih_è 
ehi )>aga ar ·ò1nìtàntj e:fa ·pFO·iV\Tis,te df qualéhe tmp.ortanza, _ 
s.cegliè: sem:pr,e ·1e r,nig1:iorC <mha1ità? J n~:n . è q"ues-ta _'J_p!Hi; ~, 
. gran.de· -é~ritàì,·- m;r'opefa , altàJa.@Dte bep.èfi:éa, lU:IiJ:a:mitari_a, 
igienica.· ~i lasciàre libere le ,-S,icieta _coo~era,tive · 0pe'Eai~ 
I<l'el far,.é- aequist0· aU'ingr@~s0 [eg.li . ~limenti ·. i;Ji _biuona 
· qualità per · àrstrili>uiir:li ai iil·oci sa,ni _o . ammalati aUe. c ase - -
loro?' Beni ·a, r,aigii@n~ peFtanto l'emiµmte ·sa:Ritar~(i) :depu-" . 
_ tatò SperiN.o, a,. lii.Ome · dei.l'igiène, ha -testè _ reclaimato ~l 
. ParlamèEl!tO ·italiano-,elie sia :mal!ltenut0 aHe S@d~tà. ope•< 
raie n ,_diritto cl.i_ riemp;iere coi loì-é> :fondi,_· sen~a obbligo 
òi elazi0, ll)e'FC}lè. ' non ,fai.no . -i;;.peeu1az.ione, .ma 0p.e-ra: di _ 
eari.tà, ,i lto;ro magazzint c0operatiri, di':.derrate., sane, moIJ, ~ 
eontraffa_Ue (!) ' aìtera~è d~1:W_avid'ità di -"s:Pee~lato~t di, ma1,a. 
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fede. N è si creda eh gli onesti rivenditori~_ jntéi·mediari-
tra i produttori ed i. consumatori', ab1iian@ a s·oi'ri:f'.lile per· 
queste pre>vviste all'ingrosso fatte dalle ceope~•àtivé di . 
consumo; un è l'obofo del p·overo , opera.io che'._· p11>ssa 
arricchire , _il commerciante _di qù.a1ch~. valore;. ma in tà:n to, 
dal fatto de~lè pr0;vviste di alimenti san.i , d,a ~parte: dé11e 
Società, · sorgerà sal_utare concorrenza· nei rivendit(:j:ri -di 
procu)'.'arsi derrate delle migliorii qu11Htà e -dì' co_inser.v~rle · 
in bu.0ne coftd_izioni igieniche. _ : . . _ . ,_ · 
Ridurre it prezzo dei generi ·di prima necessità: · a:14e · 
classi ·1avo:r:atrici deve_si considerare la 'migliore d@lle be~ 
neficenze: eosi s-i espr:imeva quell'anima buo~a del d.e)llu-
truto -Mau.ro Macchi aHa Camera elettiva· q1IDa11do~.:e·Fai ' in · 
diSCJJ:SSi©ne il C.©ntestàto a11tfo0Jo '5 . dèlla legge 11 :ageisto ' 
l.-870. E u:itimamente ~'on@revole Luzza:tti, initer1oellando 
il Ministro delle FiI:ianze a :proposito della Circofarre · 31 
ottobr~ 1882 · del Prefetto di TÒri~o, con quanto lmon 
senso avvertiva -che il prpgFessivo irrnspriment0 .del'.dazjo ~ , 
C0IlSUJµO ha 'resa . più gtai;v;osa · la esfat@raza çlelle -~la.ssì 
laivoratrici, .e che pe11ciò è '. hecessaiF_iÒ t'e:mperare, quel 
rìg0,re, rispettandQ rigorosamente -i_ va~taggiJ ehe le legg:i 
aceordan0 agli istitùti di ]>revide-Rz-à · de&til0.ati a migli@-
'raTe le condizi©ni miseniµie ' '.in: cai versa il p(!)JD@l@: _mi-
nuto! I qwali is_tituti,' per . f@rtun~ d;Ital-ia, VaJ]lilQ larga-
mente svolgendosi, èontribueJ!!,dO a mantenere ia,achè p:er 
le. altre èlassi iii miti condizioni il _ prezzo <i!JeHe -- d,errate 
alimentari di prima ,nec·essità. 
Alle ap!)_)la:udite parole lilell'onore,n ì e Luzz·aiitti il Min.i'str0 . 
ha dat0, utia risposta soddisfacente, dieeio:'do che avrèbbe 
studiata la questione; e_ l'ono,1·ev0le Magliani, dà quell".e-
·conomista di vaglia che egli -è1 non ava,à_ bi~ogno dh;tudiar 
molto per darsi ragione dei precisi _criteri" cb.e si debbb~o 
applicare alle Società cooperative ,di cònsu·nrn, le qu.ali non 
fanno lucro, ma rivolgono · i vantaggi- sQci.ati ad ,uffici di 
mutua assistenza; e degli altri criteri, . :per cu:i debbona 
da tali benefiiche associazioni distingueFsi le Società per 
. ,,_ 
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g.eniali dì ve:1,·t~men ti, la , cooper,azlol'le dei piccoli ca,pi tali 
del comrµerci@ per riusGire, ad 1!llJa specula:zione, cmi non 
è da:to p~rvetfire con .modeste b@rse i:p,dividuali, ed a:ric1:te 
le stesse degenerazioni delJe Società opetaie, che, - ~bu-
sando del _favore della legge, invece di istituire la scuola. 
o la biblioteca accanto ai magazzino, vi impancassero la 
_ bettola o la fayernl!,. , _ 
Che se i • magazzini alimentari di pre:vid~nza, i fornelli 
e gli scaldatoi a tipo cooperativo, le scuole e le biblio-
teche Qperaie costituiseomo il più bel vanto dell'epoca 
m0cl.er:na:,- l'argine P'iù sicUJr© e, poderoso contro un mal--
sano · socialis~o che in forme diverse cerca p·einetrare 
-dovunque, cjl'altra pàrte le degenerazioni di e.osi sante 
istituzioni debbono imperiosamente richiedere rimedi le-
gislativi prcmti, risoluti, efficaci. E quando l'onorevole Bert i, 
ministro di- agricoltura, industria e commercio, andrà ri-
maneggiando i su_oi djsegui d;i , legislazione sociale, non 
dt~entichi .-le associa;zioni . c@operat,ive fri · gli operai, · 
degne di .tµtta l'attenzione , di un i:pinistro filosofo e di 
un uomo ·di cuore (1 ). ' 
(1) L'onorevole Berti studia già da gran tempo il problema della 
cooperazione e lo fa studiare da persone competenti. Egli avrebbe 
non solo al;lprovato il mandato cÒnferto dal ministro Mihghetti ai 
sigt?-ori avv. Velio Ballerini di Torino, e cav. Aristide Ra:và. di Bo,. 
logna di riferire sune condizioni delle Società. cooperative del Piemonte 
e dell'Emilia, ma avrebbe ancora ,i'wvitato i<l prof. Ballerini a solle- '. 
citare una , nuovai edizione del suo libro sulle S'ocietà cooperative. 
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